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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  7 ottobre, Belgrado

  In Kosovo sembra essere arrivato il momento del cambiamento. Il successo nel voto anticipato di ieri dei due maggiori partiti di opposizione sembra destinato a scalzare dal potere gli ex leader della guerriglia indipendentista (Uck), che da posizioni radicali e fortemente antiserbe, hanno guidato il Paese dalla proclamazione di indipendenza da Belgrado del 2008. Vi è la reale speranza che un nuovo governo abolisca i dazi doganali antiserbi imposti un anno fa e consenta la ripresa del dialogo con Belgrado, unica strada per arrivare a un accordo sulla normalizzazione dei rapporti e alla soluzione di un conflitto che continua a destabilizzare la regione.
  7 ottobre, Washington

  La Turchia è pronta per l'invasione del Nord della Siria. Lo ha affermato per prima la Casa Bianca in una dichiarazione diffusa dopo un colloquio telefonico tra il presidente turco Recep Tayyip Erdogan e quello americano Donald Trump. Le forze Usa nel nord della Siria si sono fatte da parte avviando il ritiro dalle aree lungo il confine con la Turchia, mentre la Casa Bianca ha rinnovato i timori per il destino dei combattenti curdi alleati con gli Stati Uniti nella guerra all'Isis. Erdogan ha poi confermato l'avvio del ritiro delle truppe americane e ribadito l'intenzione di Ankara a realizzare un intervento militare a Est del fiume Eufrate «in qualsiasi momento». L'Unione europea ha espresso contrarietà alla «soluzione militare» mentre le Nazioni Unite si stanno «preparando al peggio».

  11 ottobre, Svezia
  Assegnato il premio Nobel per la Letteratura. L'Accademia svedese ha tributato il riconoscimento per l'anno 2018 alla scrittrice polacca Olga Tokarczuk, nata nel 1962 e, per il 2019, all'autore austriaco Peter Handke, nato nel 1942. Queste le motivazioni. A Olga Tokarczuk «per la sua immaginazione narrativa che con passione enciclopedica rappresenta l'andare al di là dei confini come forma di vita». A Peter Handke «per un lavoro influente che con ingegnosità linguistica ha esplorato la periferia e la specificità dell'esperienza umana».

  11 ottobre, Svezia

  Il Premio Nobel 2019 per la pace va al premier etiope Abiy Ahmed Ali, promotore dello storico accordo di pace con l'Eritrea. Lo ha annunciato oggi il comitato per il Nobel norvegese a Oslo. L'ufficio del primo ministro ha spiegato che l'Etiopia «è fiera in quanto nazione». La decisione è «una testimonianza senza tempo degli ideali di unità, cooperazione e coesistenza reciproca che il premier ha costantemente sostenuto».

  14 ottobre, Siria

  Avanza l'offensiva turca in Siria. Le milizie filo turche dell'Els (Esercito libero siriano) hanno sferrato l'assalto a Manbij, nel nord del Paese e a ovest dell'Eufrate, attualmente sotto il controllo curdo. Sulla città piovono colpi di artiglieria esplosi dall'esercito turco. Proprio stamani il presidente Erdogan aveva annunciato l'intenzione di prendere Manbij per poi creare una «safe zone» a est del fiume, con l'obiettivo di muoversi poi verso Kobane, strappata all'Isis dai curdi nel 2015, anche grazie ai raid della coalizione internazionale. Nel frattempo a Manbiji sono entrate le truppe di Assad, fa sapere la tv di Stato siriana. Si profila il primo scontro diretto con Damasco, che in seguito a un accordo con i curdi si è mosso a Nord per «contrastare l'aggressione della Turchia». Manbij è da anni al centro di una disputa tra forze arabe e curde, eserciti turco, americano e russo. È il punto di passaggio nel nord della Siria tra la regione di Aleppo e quella di Raqqa.

  14 ottobre, Damasco

  Le prime truppe di Damasco sono entrate a Tal Tamr, cittadina siriana a una ventina di km dal confine turco, per «contrastare l'aggressione della Turchia»: lo afferma l'agenzia di stampa ufficiale siriana Sana, senza fornire altre precisazioni. Sana dice che però la popolazione locale ha dato il benvenuto ai soldati, schierati dal governo siriano in seguito all'inedito accordo di ieri con le milizie curde per contrastare l'offensiva turca.

  16 ottobre, Washington

  Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella è arrivato alla Casa Bianca, accolto con una stretta di mano da Donald Trump al portico sud. «È un grande onore ricevere un uomo molto rispettato come Lei, è un piacere averla alla Casa Bianca», ha detto il presidente Usa. I due leader avranno un incontro bilaterale nello studio Ovale, poi un incontro allargato con le rispettive delegazioni. Per l'Italia è presente anche il ministro degli Esteri Luigi Di Maio. Mattarella è stato accolto dalla guardia d'onore militare mentre all'ingresso della diplomatic reception room c'erano le bandiere americana e italiana. 

  Italia

  4 ottobre, Trieste
  È finito in tragedia l'arresto di due ladri di scooter a Trieste. Due 30enni, fratelli, sono stati condotti al commissariato centrale e quando uno dei due ha chiesto di andare in bagno ha aggredito due poliziotti, gli ha rubato le pistole e ha cominciato a sparare. I due agenti sono morti. Nel conflitto a fuoco sono rimasti feriti altri tre poliziotti e il fratello dello sparatore. Quest'ultimo è stato fermato dopo un inseguimento.

  14 ottobre, Bari

  L'Università degli Studi di Bari ha conferito la laurea magistrale honoris causa in Computer Science a Gastone Garziera, 77enne veneto considerato uno dei pionieri dell'informatica italiana, componente del ristretto gruppo che progettò la Olivetti Programma 101, antesignana del moderno personal computer. In occasione della cerimonia di conferimento della pergamena, accompagnato da moglie e figli, Garziera ha tenuto una lectio magistralis su «Innovazioni tecnologiche alle origini dell'informatica personale», raccontando come è nata, a metà degli anni 60, quella macchina rivoluzionaria che «pose fine all'era del calcolo meccanico» e che «ebbe la Nasa tra i primi grandi acquirenti, entrando nel programma Apollo per il calcolo dell'orbita terrestre». «Secondo me» ha detto Garziera «ha dato una buona mano per andare sulla Luna».
  16 ottobre, Roma

  Il ministro degli Esteri Luigi Di Maio ha firmato l'atto interno alla Farnesina per bloccare le vendite future di armi alla Turchia e per avviare un'istruttoria sui contratti in essere, così come annunciato nell'informativa urgente di ieri al Parlamento sull'offensiva turca in Siria. Lo apprende l'Ansa da fonti informate.

  Sport

  13 ottobre, Tokyo
  Valtteri Bottas, su Mercedes, ha vinto il Gran premio del Giappone, 17a prova del mondiale di Formula 1. A Suzuka, il finlandese ha preceduto Sebastian Vettel su Ferrari, che era partito dalla pole position, e il compagno di squadra Lewis Hamilton.

  15 ottobre, Roma

  L'Italia ha battuto il Liechtenstein 5 - 0 in una partita dell'8a giornata delle qualificazioni a Euro 2020.

  16 ottobre, Miami

  Anche Miami potrebbe presto entrare a far parte della Formula 1 che il prossimo anno vedrà a quota 22 i Gran Premi da correre. Secondo quanto affermato su twitter da Tom Garfinkel, Ceo della squadra di football dei Miami Dolphins e proprietario del cittadino Hard Rock Stadium.
  16 ottobre, Roma

  Da Martina Caironi ad Assunta Legnante, Oxana Corso, Monica Contrafatto, Oney Tapia e Giuseppe Campoccio, in tutto 17 eroi azzurri (6 donne e 11 uomini) pronti a giocarsi le loro carte ai prossimi Campionati Mondiali Paralimpici di Atletica Leggera in programma dal 7 al 15 novembre a Dubai. È stata presentata stamane, presso la sede del Comitato italiano Paralimpico a Roma, la Nazionale italiana per la prossima rassegna iridata. Presenti, oltre a diversi atleti, anche il numero uno del Cip Luca Pancalli e della Fispes Sandrino Porru. «Presentare una spedizione per un Mondiale» ha spiegato Pancalli rivolgendosi agli atleti presenti «significa molto per tutto il movimento paralimpico, usciamo da un periodo molto positivo sotto il profilo dei risultati agonistici. L'appuntamento di Dubai è importante e strategico, per i risultati che andrete a conquistare ma soprattutto per i pass di Tokyo 2020. Ce ne aspettiamo tanti e siamo molto confidenti sul fatto che sarà una grande spedizione».

a cura di Vincenzo Massa

Sotto esame (di Antonio Russo)

  Con uno stile di scrittura divulgativo, legato sempre alla quotidianità del vivere, «Voce Nostra» ha posto all'attenzione di una comunità più consapevole le problematiche collegate alla vita complessa di noi sordociechi. Le questioni affrontate negli anni sono state tante per il raggiungimento di una accettabile nostra autonomia personale e desidero riassumerle in poche parole: vorremmo un maggiore spazio per essere presenti in una società che freneticamente cambia e che ritiene il buio e il silenzio l'esatto contrapposto dell'immagine invasiva e del suono altamente rumoroso e disordinato. Parliamone più spesso, soprattutto in questo momento in cui la nostra apprezzata rivista ha perso la colonna portante: Flavio, per me sei stato il motore fondamentale che ha stimolato la mia e la nostra corsa verso un domani che in qualche modo abbiamo potuto affrontare; si pensi al progetto Mercurio legato alle moderne tecnologie informatiche, gli auspici fatti insieme per discutere di un futuro da condividere ce li siamo raccontati scrivendoci. Dovremmo parlare attraverso le pagine di questa rivista del «dopo di noi», di quello che la società potrà fare quando le nostre famiglie per ragioni varie potrebbero essere costrette a lasciarci soli. Bisognerebbe prendere in considerazione l'idea di andare in giro per le scuole per sensibilizzare i ragazzi e far conoscere loro tutte le problematiche legate alle nostre disabilità e renderli partecipi dei nostri bisogni. 

  È necessario fare un salto di qualità, per onorare la memoria di Flavio sarebbe utile che tutti insieme ci mettessimo a lavorare per gli altri con un impegno superiore alla media per diffondere ovunque la nostra condizione e per dire che ci siamo e cosa vogliamo. Il 12 ottobre del 1999 si spegneva dopo una vita operosa la nostra Sabina Santilli, mi ricordo che proprio Flavio comunicò la triste notizia attraverso le pagine di Voce Nostra: ora sono tutti e due in cielo e speriamo che da lassù ci diano una mano e ci guidino lungo il nostro faticoso cammino.

Antonio Russo
La tua zampa, la mia mano... la nostra Storia! (di Mario Barbuto)
  Il 16 ottobre ricorre la Giornata Nazionale del Cane Guida che l'Unione celebrerà in due distinti momenti a carattere nazionale a Messina e a Firenze e con tante iniziative territoriali in decine di città italiane.

  La Giornata e le celebrazioni sono soprattutto una occasione per instaurare e proseguire il dialogo con i cittadini e con le istituzioni per confermare e ribadire il ruolo prezioso svolto da questi amici a quattro zampe nella vita quotidiana di tantissimi ciechi e ipovedenti e per sollecitare le autorità, il Governo e il Parlamento a porre speciale attenzione al tema, provvedendo a fornire le necessarie risorse alle Scuole e agli utenti.

  I tempi di attesa per avere un Cane Guida, infatti, superano spesso i due anni dalla richiesta e rendono intollerabilmente lungo il periodo nel quale un cieco è costretto a privarsi della propria guida e a rinunciare in tutto o in parte alla propria indipendenza personale.

  Le Scuole di addestramento in Italia si contano sulle dita di una mano e operano spesso in condizioni di ristrettezza finanziaria e di carenza di mezzi e di strutture, prevalentemente grazie all'impegno, spesso volontario, degli operatori, degli addestratori e degli amministratori, costretti a fare i conti con le dure leggi del Bilancio: spese di gestione, oneri di allevamento e reperimento cuccioli, mantenimento, addestramento e cura dei cani.

  La formazione di un Cane Guida comincia praticamente dalla nascita. Anzi, dal momento della selezione degli esemplari da accoppiare alle fattrici preposte alla riproduzione.

  Dopo i primi due mesi di vita con la mamma, i cuccioli vanno presso famiglie affidatarie che curano la loro educazione di base, iniziando quel lungo e complicato cammino che porterà alla formazione di un Cane Guida, in genere in un percorso complessivo di 18-24 mesi.

  All'età di un anno circa, i cani ritornano alla Scuola e iniziano il vero e proprio addestramento specifico che al termine li condurrà a condividere le proprie giornate con una persona priva di vista, in quella che diventerà una vita di simbiosi pressoché totale.

  Qualche anno fa, abbiamo voluto conferire il Premio Braille proprio a una famiglia affidataria, perché fosse il segno della nostra riconoscenza e gratitudine verso le tante persone che offrono il proprio impegno, la propria disponibilità e il proprio amore, accogliendo un cucciolo per quegli otto, dieci mesi, propedeutici all'addestramento vero e proprio.

  Ho già avuto modo anche di persona di constatare con quale affetto e con quale dedizione queste persone si dedicano al proprio compito educativo, sebbene consapevoli che dovranno presto privarsi della compagnia e della presenza del cucciolo loro affidato, preparandosi dunque a quello strappo dell'anima e a quella ferita del cuore, a causa di una separazione, necessaria e prevista, dopo alcuni mesi di convivenza che sviluppano legami forti tra cane ed essere umano.

  Le lacrime che accompagnano spesso il giorno di questa separazione, sia pure nella consapevolezza e con la gioia di aver reso un nobile servizio e compiuto un grande gesto d'amore, segnano il momento in cui il cucciolo torna a Scuola e lascia definitivamente le persone affidatarie che lo hanno accolto, accudito e coccolato nei primi mesi di vita.

  Qui a Scuola ha inizio ora l'addestramento specifico, grazie al lavoro di istruttori competenti e qualificati che offrono tutta la loro professionalità per una decina di mesi che condurranno il cane, se tutto va bene, a divenire la guida inseparabile di un cieco per gli anni avvenire.

  Un processo articolato e complesso che richiede mezzi, spazi, competenze, dedizione... Un percorso a ostacoli tra fasi di socializzazione, esami clinici e comportamentali, faticosi momenti di addestramento, indirizzati a questi fantastici esseri a quattro zampe, pronti a donare a una persona non vedente tutto il loro amore incondizionato e tutte le loro abilità, rendendone più facili le giornate, più ricca la vita sociale, più intense le relazioni umane.

  L'emozione gioiosa dei non vedenti nel momento in cui ricevono il proprio cane, basta da sola a ripagare delle fatiche e delle difficoltà quotidiane nella conduzione, gestione e amministrazione di una Scuola di addestramento per Cani Guida.

  Abbiamo ancora dinanzi a noi le immagini forti dell'ultima consegna di quattro cani, svoltasi in luglio a Palermo, nella prestigiosa sede del Parlamento siciliano. Abbiamo nelle orecchie le parole commosse dei non vedenti assegnatari; nel cuore, il loro racconto di questo incontro «fatale» tra una zampa fedele e una mano amica, per costruire insieme una Storia di vita.

  A Firenze, e più precisamente a Scandicci, la Scuola della Regione Toscana festeggia i novant'anni della propria attività, segnati da consegne di centinaia e centinaia di Cani Guida che hanno recato sollievo, conforto e indipendenza ad altrettanti ciechi in Italia.

  A Messina, nella sede prestigiosa del dipartimento di medicina veterinaria dell'Università, l'incontro tra istruttori, operatori, studenti, docenti e cittadini tutti, a sancire una alleanza intorno a un progetto di vita che recherà luce, gioia e autonomia a tante persone in difficoltà nel muoversi per recarsi al lavoro e per ogni altra incombenza della vita quotidiana.

  Ecco dunque a caratterizzare la nostra Giornata Nazionale del Cane Guida, lo slogan che illustra la condivisione che si instaura e si sviluppa ogni qualvolta un cane e un conduttore entrano in simbiosi: 

  «La tua zampa, la mia mano... la nostra Storia!».
Mario Barbuto
Medicina- Prurito: che cosa lo può provocare, come si controlla e quando è spia di problemi seri

(da «Corriere.it» del 13 ottobre 2019)

Se si escludono le punture di insetti, nella maggior parte dei casi la ragione di quell'impulso è da ricercare in una patologia dermatologica. Ma anche in alcune abitudini scorrette e malattie sistemiche

  Questa volta, prima di andare a spulciare i manuali medici e chiedere il parere degli esperti, consultiamo l'Enciclopedia Treccani alla voce «prurito». Così, per curiosità. E leggiamo: particolare sensazione cutanea che induce a grattarsi, provocata da cause diverse sia interne... sia esterne... oppure sintomo di malattie... O provocato da cause indeterminate: è il prurito sine materia. Ma c'è anche un significato figurativo che fa riferimento a «uno stimolo naturale intenso o a una forte voglia»: ecco allora che si parla di pruriti amorosi o erotici. Ci sono poi le citazioni letterarie. Scrive, per esempio, Alberto Moravia: «nei giorni di scirocco, mi viene il prurito di attaccar briga». Lasciamo ad altri eventuali commenti su questo secondo punto e ritorniamo al primo. La definizione «medica» della Treccani ben riassume il significato di questo sintomo. Diffusissimo e dalle mille sfaccettature. Tutte da interpretare. Chiediamo allora aiuto agli esperti. A Piergiacomo Calzavara Pinton direttore dell'Unità di Dermatologia degli Spedali Civili di Brescia e Presidente di Sidemast, la società italiana di Dermatologia. «Tutti, prima o poi, nel corso della nostra vita, abbiamo a che fare con questo disturbo» esordisce Calzavara Pinton. «Ci sono cause esterne, dermatologiche o interne, ma c'è anche un prurito che apparentemente non ha una causa».

  Come nasce

  Lasciamo per un momento da parte le cause esterne come le punture di insetti, per esempio, e concentriamoci sulle cause dermatologiche. Cioè su quelle malattie della pelle che hanno come sintomo il prurito, ma non solo. Spesso il prurito è associato ad alterazioni come arrossamento, papule, pustole, pomfi. E la presenza di queste ultime sarà utile al dermatologo per formulare una diagnosi». Intanto: come nasce il prurito? «Il prurito è una sensazione che spinge a grattarsi e nasce dalla stimolazione di certe terminazioni nervose periferiche, le fibre C, da parte di sostanze infiammatorie, prima fra tutte l'istamina, ma anche altre come le prostaglandine» precisa Calzavara. Sostanze che, nel caso di malattie dermatologiche, vengono rilasciate proprio perché queste malattie sono sostenute da un processo infiammatorio della pelle. Stiamo parlando di patologie che si chiamano dermatite atopica (o anche eczema), psoriasi, orticaria, lichen, pemfigo (il capostipite di certe malattie bollose degli anziani). Frequentissime. E tanto per ritornare alla quotidianità di chi ne soffre, partiamo dalla prima: la dermatite atopica. Chi si ricorda di John Turturro, l'attore che in The night off, una serie televisiva americana, nelle vesti di un avvocato che non riesce nemmeno a portare i sandali e si gratta le caviglie con una matita? Poi c'è la psoriasi che si manifesta con placche biancastre che si desquamano; l'orticaria che si presenta con pomfi, e il pemfigo che invece è caratterizzato da bolle. E ancora il lichen che colpisce soprattutto i genitali femminili. «La dermatite atopica colpisce il 20 per cento dei bambini e il 10 per cento degli adulti» continua Calzavara Pinton. «La psoriasi, d'altra parte, interessa il 3-4 per cento della popolazione. L'orticaria, è frequentissima e ha spesso un'origine allergica. E infine c'è il prurito senile, diffusissimo». Insomma un gran numero di persone interessate.

  Quando è legato all'età

  Il capitolo anziani è particolarmente interessante. Spesso le persone di età avanzata hanno una pelle molto secca e manifestano questo sintomo soprattutto d'inverno. L'unica terapia, in questi casi, è ricostituire le difese della cute, soprattutto «ingrassandola», cioè usando prodotti capaci di restituire il film lipidico di protezione che la pelle normalmente ha. Viceversa, continui lavaggi con l'acqua possono peggiorare la situazione. E sempre a proposito di anziani va segnalata un'altra condizione. «Si tratta della notalgia parestesica» aggiunge Calzavara. «È un prurito che si localizza in definiti settori della schiena ed è dovuto a compressioni nervose delle vertebre cervicali». Arriviamo ora alle possibilità di controllare questo sintomo quando legato alle malattie dermatologiche fin qui descritte. «Per controllare il sintomo prurito occorre innanzitutto curare la patologia che ne è alla base. Oggi per molte di queste situazioni, e parliamo di dermatite atopica e di psoriasi soprattutto, esistono terapie basate soprattutto su farmaci immunoterapici. Che sono efficaci. In alcuni casi si può poi ricorrere a farmaci sintomatici come per esempio gli antistaminici».

  Se è «essenziale»

  Andiamo avanti. Se il sintomo prurito non trova giustificazione in una delle sopracitate malattie dermatologiche, se non si risolve con emollienti vari nel caso sia, per esempio, provocato da secchezza cutanea, che fare? «Bisogna allora sospettare due cose. La prima è che il prurito sia legato a una malattia sistemica. E ce ne sono molte. Ma di solito è accompagnato da altri sintomi, che il medico deve interpretare» conferma Calzavara. «La seconda è che sia un prurito essenziale, cioè senza evidenza di malattie che lo giustifichino. E qui entriamo in un «campo grigio». Potrebbe essere il primo segnale di una malattia dermatologica che non è ancora comparsa (per esempio una dermatite atopica o un pemfigoide) oppure ha vere e proprie origini psicologiche che, però, sono piuttosto rare».

  Comportamenti sbagliati

  Per il 98 per cento dei pazienti che si grattano, infatti, la causa è proprio dermatologica. Un'ultima annotazione che non riguarda più le diagnosi e le cure, ma le nostre abitudini quotidiane. Non bisogna, infatti dimenticare che il prurito può anche essere provocato da certi comportamenti sbagliati: troppe docce, troppi saponi aggressivi, indumenti sintetici inappropriati non fanno bene alla pelle. La soluzione è una sola, in questi casi: eliminarli.

  Il film di Nanni Moretti e le altre malattie

  Quando si parla di prurito non si può non ricordare anche Nanni Moretti e il suo film del 1993 «Caro Diario», dove l'attore-regista parla della sua malattia, un linfoma di Hodgkin, a lungo misconosciuta nonostante avesse sempre riferito ai medici un sintomo, il prurito, associato a sudorazioni notturne. «Sì, il prurito può essere un sintomo di malattie sistemiche linfoproliferative come certe forme di tumori del sangue, il linfoma di Hodgkin (colpisce un tipo di globuli bianchi, i linfociti B, ndr) oppure certe mielodisplasie (caratterizzate da un'alterata produzione di globuli bianchi, rossi e piastrine da parte del midollo, ndr)» spiega Nicola Montano, docente di Medicina interna all'Università di Milano e primario di Medicina generale, immunologia e allergologia all'Ospedale Maggiore sempre di Milano. «Stiamo parlando però di patologie piuttosto rare, in cui il prurito può apparire proprio come il primo sintomo della malattia».

  Non solo pelle

  Ci sono, invece, altre malattie sistemiche, molto più diffuse, in cui può comparire, fra gli altri, anche questo sintomo. «Al primo posto ci sono le insufficienze renali, seguite da malattie del fegato che comportano un ristagno della bile» commenta l'esperto milanese. «Anche un malfunzionamento della tiroide, nel senso o di un aumento della produzione di ormoni (ipertiroidismo) o di una riduzione (ipotiroidismo) e alcune anemie da carenza di ferro soprattutto, nelle donne giovani possono provocare questo disturbo». Nasce allora la domanda: ma perché queste malattie, diverse nella loro origine, finiscono per coinvolgere anche la pelle? «Il prurito è causato dall'attività di piccole fibre nervose chiamate C che mandano segnali al cervello» spiega Montano. «Queste fibre sono stimolate da sostanze diverse, come l'istamina o certi peptidi), che vengono liberati in presenza di determinate malattie sistemiche. Per esempio nelle epatopatie sono i sali biliari a provocarlo».

  Anche i farmaci possono scatenarlo

  Altro capitolo da prendere in considerazione è quello dei farmaci. «La lista, in questo caso, è lunghissima» commenta Montano «comprende, per esempio, molecole che agiscono sul sistema nervoso centrale, come gli antiepilettici, o antipertensivi come i betabloccanti e i calcio-antagonisti. In genere il prurito è il primo sintomo di una vera e propria allergia che può manifestarsi poi con altri sintomi. Ma ci sono anche sostanze come gli oppiacei, la marijuana e l'hashish che danno prurito perché abbassano la soglia di attivazione delle fibre, cioè le rendono più «sensibili». È caratteristico, in questi casi, il prurito cosiddetto acquagenico che si manifesta dopo una doccia o un bagno». Rimedi anti-prurito? Nel caso di malattie sistemiche, l'intervento è innanzitutto su queste. Nel caso dei farmaci la parola d'ordine è sospensione. Poi ci si può aiutare con sintomatici: la colestiramina per neutralizzare i sali biliari, oppure antistaminici, cortisonici e in qualche caso anche anestetici come la lidocaina. Fra poco dovrebbe essere disponibile un cerotto al peperoncino che funziona stabilizzando le fibre C.
Adriana Bazzi

In cucina- Stagione dei funghi
  Ottobre è il mese migliore per la raccolta dei funghi: porcini, ultimi estatini, russole e sanguinelli fanno da padroni. In ottobre si possono poi trovare i deliziosi cimballi, con la loro carne bianca e compatta che piace davvero a tanti, mentre a novembre arrivano i chiodini e i finferli, soprattutto nei boschi costieri.
  Vermicelli con champignon, pomodorini e guanciale

  Ingredienti: 320 g di vermicelli, 250 g di champignon, 80 g di guanciale, 12 pomodorini maturi, 1 scalogno, 1 spicchio di aglio, prezzemolo, olio extravergine d'oliva, sale e pepe.
  Scaldare 3 cucchiai di olio in una padella, unire l'aglio schiacciato e lasciarlo cuocere per circa 2 minuti facendo attenzione a non farlo bruciare, quindi eliminarlo. Stufare lo scalogno tritato nell'olio aromatizzato dall'aglio, salare e pepare leggermente, quindi unire gli champignon puliti e tagliati a fettine. Alzare la fiamma mescolando e far cuocere a fuoco medio per circa 15 minuti. Nel frattempo portare ad ebollizione l'acqua per la pasta, una volta raggiunto il bollore tuffarci dentro la pasta. Tagliare il guanciale a dadini e rosolarlo in una padella a fuoco vivo, per renderlo croccante senza aggiungere olio. Scolare la pasta al dente e trasferirla direttamente nella padella con gli champignon, il guanciale, i pomodorini a pezzetti e un cucchiaio di prezzemolo tritato. Mantecare la pasta a fuoco vivace per un buon minuto, quindi distribuirla nei piatti, completando con un filo d'olio e una generosa macinata di pepe.
  Scaloppine di vitello ai porcini

  Ingredienti: 2 fettine di scamone di vitello, 2 funghi porcini freschi grandi oppure 150 g di quelli surgelati, 2 noci di burro, farina bianca 00, olio di oliva, sale e pepe.
  Dopo averli puliti dalla terra con una panno umido, tagliare i funghi porcini a pezzi, quindi cucinarli in padella per 5-10 minuti con un filo di olio di oliva e una presa di sale fino. Tagliare a metà le 2 fettine di scamone, così da ottenere 4 scaloppine. Infarinarle per bene da tutti i lati. In una padella antiaderente far sciogliere le 2 noci di burro, dopodiché scottare le scaloppine su ambo i lati, salandole e pepandole solo dopo averle girate. Durante la cottura aggiungere i porcini precedentemente cotti facendo insaporire per altri 5 minuti. Disporre sul piatto le scaloppine con il condimento di funghi porcini.
